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PUBBLICO IMPIEGO e TFR: TUTTO COME PRIMA da  Leggi Oggi 

… Non è più tollerabile il protrarsi dell’inerzia legislativa, tenuto anche conto che la Corte ha già 

rivolto al legislatore, con la sentenza n.159 del 2019, un monito con il quale si segnalava la 

problematicità della normativa in esame. 

Ricordano i giudici costituzionali (come stabilito già nella precedente pronuncia del 2019) che “La 

garanzia della giusta retribuzione, proprio perché attiene a principi fondamentali, “si sostanzia 

non soltanto nella congruità dell’ammontare concretamente corrisposto, ma anche 

nella tempestività dell’erogazione”. 

Inoltre, spiegano: “Il trattamento viene, infatti, corrisposto nel momento della cessazione 

dall’impiego al preciso fine di agevolare il dipendente nel far fronte alle difficoltà economiche che 

possono insorgere con il venir meno della retribuzione. In ciò si realizza la funzione previdenziale, 

che, pure, vale a connotare le indennità in scrutinio, e che concorre con quella retributiva”. 

 

“La perdurante dilatazione dei tempi di corresponsione delle indennità di fine servizio rischia di 

vanificare anche la funzione previdenziale propria di tali prestazioni, in quanto contrasta con la 

particolare esigenza di tutela avvertita dal dipendente al termine dell’attività lavorativa”. 

Come dire: al termine della sua vita lavorativa il dipendente ha diritto a vedersi liquidare la buona 

uscita subito, sia per questioni economiche sia per questione di copertura previdenziale. Ne ha tutto 

il diritto. Sono soldi suoi e non può aspettare anni per vederseli versare. 

Ma tutto ancora tace, anzi ho sentito dire che non ci sono soldi … ma dove sono andati i 

versamenti fatti dal lavoratore durante tutta la vita lavorativa? 

Colla svalutazione galoppante questi soldi dovuti, privi di interessi e rivalutazione, presto 

saranno carta straccia … e data l’età molti, deceduti data l’età, nulla potranno godere … ma 

cosa poi passerà agli eredi? 

Leggo inoltre su PA Magazine (Francesco Bisozzi): Tfs, statali tartassati: interessi sempre alle 

stelle per l’anticipo in banca. E i prestiti dell’Inps? C’è chi aspetta il bonifico da un anno. 

In tema di reversibilità - ALLARME !!! L’Ocse picconando sul debito pubblico italiano, fa 

pressioni perché la pensione di reversibilità venga abolita ignorando che il lavoratore ha 

versato fior di contributi anche per questa prestazione … 

 

IN BREVE n. 17 - 2024 

a cura di 

Marco Perelli Ercolini 

 

riproduzione con citazione 

della fonte e dell’autore 
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INDICI  MENSILI  ISTAT COSTO DELLA VITA - mese MARZO 2024 
indice nazionale prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI)  (senza tabacchi) 
 

ultimo comunicato ISTAT 16 aprile 2024  riferito al mese di marzo 2024  

Anno gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

  
Base di riferimento: 2010 = 100 

Coeffic. di raccordo Base 1995 e Base 2010 = 1,3730 

2015 

% 

106,5 
-0,7 

106,8 

-0,4 

107,0 

-0,2 

107,1 

-0,3 

107,2 
-0,1 

107,3 

-0,1 
107,2 

-0,1 

107,4 

-0,1 

107,0 

-0,1 

107,2 

0,0 

107,0 

0,0 

107,0 

0,0 

 
Base di riferimento: 2015 = 100 

Coeffic. di raccordo Base 2010 e Base 2015 = 1,07 
 

2016 

% 

 99,7 

+ 0,3 

99,5 

- 0,2 

99,6 

-0,3 

99,6 

-0,4 

99,7 

-0,4 

99,9 

-0,3 

100,0 

-0,1 

100,2 

-0,1 

100 

+0,1 

100 

-0,1 

100 

+0,1 

100,3 

+0,4 

2017 

% 

100,6 

+0,9 

100,0 

+1,5 

101,0 

+1,4 

101,3 

+1,7 

101,1 

+1,4 

101,0 

+1,1 

101,0 

+1,0 

101,4 

+1,2 

101,1 

+1,1 

100,9 

+0,9 

100,8 

+0,8 

101,1 

+0,8 

2018 

% 

100,5 

+0,9 

101,5 

+0,5 

101,7 

+0,7 

101,7 

 +0,4 

102,0 

+0,9 

102,2 

+1,2 

102,5 

+1,5 

102,9 

+1,5 

102,4 

+1,3 

102,4 

+1,5 

102,2 

-0,2 

102,1 

+1,0 

2019 

% 

102,2 

+0,7 

102,3 

+0,8 

102,5 

+0,8 

102,6 

+0,9 

102,7 

+0,7 

102,7 

+0,5 

102,7 

+0,2 

103,2 

+0,3 

102,5 

+0,1 

102,4 

0,0 

102,3 

+0,1 

102,5 

+0,4 

2020 

% 

102,7 

+0,5 

102,5 

+0,2 

102,6 

+0,1 

102,5 

-0,1 

102,3 

-0,4 

102,4 

-0,3 

102,3 

-0,4 

102,5 

-0,7 

101,9 

-0,6 

102,0 

-0,4 

102,0 

-0,3 

102,3 

-0,2 

2021 

% 

102,9 

+0,2 

103,0 

+0,5 

103,3 

+0,7 

103,7 

+1,2 

103,6 

+1,3 

103,8 

+1,4 

104,2 

+1,9 

104,7 

+2,1 

104,5 

+2,6 

105,1 

+3,0 

105,7 

+0,6 

106,2 

+0,5 

2022 

% 

107,7 

+4,7 

108,8 

+5,6  

109,9 

+6,4 

109,7 

+5,8 

110,6 

+6,8 

111,9 

+7,8 

112,3 

+7,8 

113,2 

+8,1 

113,5 

+8,6 

117,2 

+11,5 

117,9 

+11,5 

118,2 

+11,3 

2023 

% 

118,3 

+9,8 

118,5 

+8,9 

118,0 

+7,4 

118,4 

+7,9 

118,6 

+7,2  
118,6 

+6,0 

118,7 

+5,7 

119,1 

+5,2 

119,3 

+5,1  

119,2 

+1,7 

118,7 

+0,7  

118,9 

+0,6 

2024 

% 

119,3 

+0,8 

119,3 

+0,7 

119,4 

+1,2 
         

 

Attenzione: Come da comunicato ISTAT del 23 febbraio 2011 
''A partire dai dati di gennaio 2011, la base di riferimento dell'indice nazionale dei prezzi al consumo per l'intera collettività (NIC) e 

dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI) è il 2010 (la precedente era il 1995)”. 

 

Nella prima riga, in corrispondenza dell'anno, sono riportati gli indici ISTAT, mentre nella riga successiva, in corrispondenza del 

segno di percentuale (%), sono indicate le percentuali di incremento dei singoli mesi sui corrispondenti mesi dell'anno precedente. 

 

 

 

ISTAT - INDICE DEI PREZZI PER LA RIVALUTAZIONE MONETARIA  
Periodo di riferimento: marzo 2024 - data di pubblicazione: 16 aprile 2024 - prossima diffusione: 16 maggio 2024 

                                    Indice dei prezzi al consumo FOI al netto dei tabacchi 

Indice generale FOI (*) +119,4 

Variazione percentuale rispetto al mese precedente + 0,1 

Variazione percentuale rispetto allo stesso mese dell'anno precedente + 1,2 

Variazione percentuale rispetto allo stesso mese di due anni precedenti + 8,6 

                    (*) Indice generale FOI (base di riferimento 2015=100, il coefficiente di raccordo con la  
                         precedente base 2010=100 è 1,071) 
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TFR - COEFFICIENTI  DI  RIVALUTAZIONE - MARZO 2024 
L’indice Istat (indice generale FOI) è pari a 119,4.  

Le quote di TFR, accantonate dal 31 dicembre 2023, vanno rivalutate dello  0,690391 %.  

 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

COMUNICATO STAMPA  da Newsletter OMCeMI n.18/2024 

Primo incontro nella storia tra il Presidente del Tribunale e l’Ordine dei Medici 
A Milano solo sei procedimenti penali contro i medici nel 2023 

Più qualità clinica e un ‘aiuto’ dalla Legge Gelli-Bianco 

Obiettivo dell’incontro quello di definire “alleanze” culturali per tutelare i professionisti dal 
rischio di procedimenti penali e per ri-coinvolgere gli esperti a lavorare con i giudici in 

qualità di Consulenti Tecnici di Ufficio 

Milano, 12 Aprile 2024 – I procedimenti penali per responsabilità medica sono 
pressoché scomparsi in 5 anni: solo 5 contenziosi nel 2021 e 6 nel 2022 e nel 
2023, comprendendo anche lesioni e omicidi colposi. Una diminuzione confermata 
dal fatto che le sentenze – riferite a contenziosi degli anni precedenti – nel 2022 
sono state 147, nel 2023 sono state 129. A determinare questo calo due fattori: da 
un lato maggiori conoscenze ed expertise della classe medica che hanno ridotto 
l’errore umano, dall’altro l’approvazione a legge Gelli-Bianco che ha ‘cambiato le 
carte in tavola’ della colpa medica. Le nuove disposizioni prevedono, infatti, che 
essa sia caratterizzata da imperizia, possibile solo in casi eccezionali secondo 
quando definito dalle linee guida nazionali validate dalla comunità scientifica, 
rendendo più plausibili casi di negligenza o di superficialità dell’intervento. Una 
scelta che tutela il medico dal rischio di incorrere in importanti contenziosi penali, 
con una esposizione invece in ambito civile. Sono i numeri inediti diffusi questa 
mattina dal Presidente del Tribunale di Milano, Fabio Roia, nella sua visita ufficiale 
all’Ordine Provinciale dei Medici e Odontoiatri di Milano, terza solo dopo quella 
all’Ordine degli Avvocati e all’Ordine Commercialisti, a siglare un podio ideale delle 
collaborazioni strategiche tra giustizia e professioni. L’obiettivo, infatti, è aprire un 
dialogo su tematiche di interesse comune, come la definizione dei profili e accordi 
di collaborazione e alleanze finalizzate anche a riportare valenti esperti a ri-
collaborare con i giudici in qualità di Consulenti Tecnici di Ufficio. Una ‘expertise’ 
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spesso difficile da ottenere non solo perché condotta a titolo gratuito, ma anche 
perché impone al consulente di esprimere un giudizio sull’operato di altri colleghi. 
Tutto questo purtroppo a danno della qualità delle risposte dei procedimenti in 
atto. Aspetti su cui il Tribunale si impegna a lavorare, definendo ad esempio 
turnazioni tra gli esperti inclusi negli elenchi nazionali o favorendo l’ingresso, con 
condizioni più favorevoli di nuovi giovani professionisti. 

“A fonte della enorme riduzione dei procedimenti penali registrati dopo l’introduzione 
della normativa Gelli-Bianco è intenzione del Tribunale di Milano – dichiara Fabio 
Roia, nuovo presidente insediatosi lo scorso 12 febbraio – proseguire sulla linea di 
tutela della classe medica, arrivando a dialogare con l’Ordine su tematiche di 
interesse comune, tenuto conto delle necessità di mutuo aiuto. Occorre motivare i 
migliori specialisti a (tornare a) lavorare per il Giudice. Nonostante i consulenti siano 
oggi molti, raccolti in un elenco nazionale a fronte di un albo che invece resterà 
sempre locale, è necessario incentivarne il lavoro, ad esempio prevedendo delle 
turnazioni, favorendo e mantenendo un rapporto fiduciario con esperti già noti e 
apprezzati dai giudici e in parallelo strutturando una sorta di tutorato per avvicinare 
giovani medici legali o giovane professionista a questo settore in affiancamento a 
colleghi più esperti, sul modello di quanto già impostato con l’Ordine dei 
Commercialisti in ambito di amministrazioni giudiziarie. Ricordo infine – conclude il 
dr. Roia – che la medicina legale lavora a stretto contatto con l’Osservatorio, un 
organismo costituito a Milano, composto da avvocati, giudici, medici ed altre figure 
professionali che si occupano anche di quantificare il danno dovuto a malpratica 
sanitaria o ad altra causa, e importante riferimento in ambito di attività di 
consulenze”. 

“Siamo molto onorati che il Presidente Roia abbia deciso di fare visita al nostro 
Ordine – dichiara Roberto Carlo Rossi, Presidente OMCeOMi – mostrando grande 
considerazione e sensibilità nei riguardi delle problematiche di responsabilità civile e 
penale che coinvolgono i professionisti medici e odontoiatrici, finalizzando una sorta 
di ‘alleanza’ di carattere culturale e adeguate iniziative da introdurre su questo fronte. 
Siamo al fianco del Presidente condividendo non solo la necessità di arrivare ad 
alleggerire la legge e i contesti che coinvolgono un medico in problematiche medico-
legali, ma anche di definire (ri)soluzione su questioni all’ordine del giorno, tra queste 
un allineamento e rivisitazione delle attuali remunerazioni, inadeguate per i nostri 
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professionisti. Orgogliosi della visita del Presidente Roia, rinnoviamo la disponibilità 
dell’Ordine ad affiancare il Tribunale di Milano, in ogni attività e iniziativa in cui il 
nostro operato e contributo possano essere di utilità” 

--------------------------------------------------------------------------------------- 

  

NON SPETTA AL PAZIENTE PROVARE L'ERRORE MEDICO a cura di 

Annamaria Villafrate Studio Cataldi    
Nell'ordinanza  n.5922/2024  la Cassazione  ricorda  le regole  di riparto  dell'onere  probatorio  

qualora un soggetto invochi il risarcimento del danno da errore medico in ragione di un rapporto 

di natura contrattuale. Il paziente in questi casi deve provare, anche con presunzioni, il nesso di 

causa tra la condotta medica ritenuta erronea e il danno subito. La struttura sanitaria deve invece 

dimostrare la correttezza della condotta medica o che l'inadempimento è stato determinato da una 

causa non imputabile. Non spetta quindi al paziente che chiede il risarcimento dei danni subiti 

dimostrare l'errore medico. 

Non spetta al paziente provare l'errore medico (studiocataldi.it) 

Corte di Cassazione  sez.III civile - Ordinanza n. 5922 del 5 marzo 2024 

 

ALLEGATI A PARTE - CORTE CASS. sez.III Civ. Ordinanza n.5922  del 5.03.2024              
                                      (documento 093) 

 

FRANCOBOLLI ITALIA 2024 - NUOVE EMISSIONI 

 
 

 

 

➢ Emissione di un francobollo ordinario appartenente alla serie 

tematica “le Eccellenze del sistema produttivo ed economico” 

dedicato alla Giornata Nazionale del Made in Italy     

o Data di emissione: 15 aprile 2024 

 

 

➢ Emissione di francobolli ordinari appartenenti alla serie 

tematica “il Patrimonio artistico e culturale italiano” - Teatro 

greco di Siracusa, nel 110° anniversario del primo ciclo di 

spettacoli classici 

o Data di emissione: 16 aprile 2024 

 

https://www.studiocataldi.it/articoli/46628-non-spetta-al-paziente-provare-l-errore-medico.asp
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➢ Emissione di un francobollo ordinario appartenente alla serie 

tematica “il Patrimonio artistico e culturale italiano” dedicata 

ai teatri storici - Teatro Romano di Lecce     

o Data di emissione: 16 aprile 2024 

 

 

 

➢ Emissione di un francobollo ordinario appartenente alla serie 

tematica “il Patrimonio artistico e culturale italiano” dedicata 

ai teatri storici - Teatro Romano di Volterra     

o Data di emissione: 16 aprile 2024 

 

➢ Emissione di un francobollo ordinario appartenente alla serie 

tematica “il Patrimonio artistico e culturale italiano” dedicati ai 

teatri storici - Teatro Greco di Segesta    

o Data di emissione: 16 aprile 2024 

 

➢ Emissione di francobolli ordinari appartenenti alla serie 

tematica “il Patrimonio artistico e culturale italiano” 

dedicati ai teatri storici - Anfiteatro Romano di Suasa 

o Data di emissione: 16 aprile 2024 

 
 

 

CURE SANITARIE - PROTESTA SNAMI 
Il Presidente Nazionale Snami, Angelo Testa:”…quasi 2 milioni di persone in Italia rinunciano 

alle prestazioni sanitarie a causa di difficoltà economiche…”  

Simona Autunnali, tesoriere nazionale Snami:”…i cittadini hanno enormi difficoltà nel prenotare 

visite mediche e accertamenti strumentali, nonostante le richieste appropriate e secondo classi di 

urgenza dei medici di famiglia. Oramai quasi nessuna priorità impostata viene rispettata creando 

certamente disagi ai pazienti, notevoli ritardi nell’erogazione delle visite ritardando così le 

diagnosi dei medici di medicina generale….” 

Circa la metà famiglie hanno speso di tasca propria  in media 1.362 euro per la salute nel 2022 !!! 

oltre a quanto normalmente viene tolto alla fonte mediante la fiscalizzazione! 

 

 

GOVERNO - DECRETO LEGISLATIVO IN MATERIA DI DISABILITÀ 

Il Consiglio dei Ministri, nella seduta n. 77 del 15 aprile 2024, ha approvato, in esame definitivo, un  
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decreto legislativo che introduce norme per la Definizione della condizione di disabilità, della 

valutazione di base, di accomodamento ragionevole e della valutazione multidimensionale per 

l’elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato. 

Il testo tiene conto dei pareri espressi dalla Conferenza unificata, dalla Sezione consultiva per gli 

atti normativi del Consiglio di Stato e delle competenti Commissioni parlamentari, nonché delle 

valutazioni espresse dal Garante per la protezione dei dati personali. 

Il testo entrerà in vigore il 30 giugno 2024 e prevede che alcune disposizioni, relative ad 

adempimenti successivi, divengano efficaci e si applichino dal 10 gennaio 2025. Inoltre, per tutto il 

2025 sarà messa in atto una fase di sperimentazione, con l’applicazione a campione delle 

disposizioni in materia di valutazione di base e di valutazione multidimensionale. 

 

da DISABILI, PIÙ VELOCE LA CONCESSIONE DELLE PRESTAZIONI in 

PensioniOggi 

a cura di Valerio Damiani  

https://www.pensionioggi.it/notizie/fisco/disabili-piu-veloce-la-concessione-delle-

prestazioni 

………………… 

………………… 

Iter veloce 

Tra le novità introdotte dal decreto una riguarda i tempi di concessione delle prestazioni 

sociali, socio-sanitarie o socio-assistenziali (es. indennità di accompagnamento). Per le 

persone affette da patologie gravi e invalidanti (da individuare con apposito decreto) sarà 

sufficiente la presentazione di un certificato medico per ottenere la prestazione senza 

bisogno di attendere l’esito della valutazione della condizione di disabilità. Resta ferma la 

disciplina in materia di ripetizione d’indebito, laddove la persona dovesse risultare, alla 

fine, non avente diritto ad alcuna prestazione. 

Definizione di Disabilità 

Viene introdotta, poi, una nuova definizione di condizione di disabilità, che sostituisce il 

termine "handicap" e include tutti gli accertamenti d'invalidità civile, come ad esempio 

cecità e sordità, per tutte le persone, compresi i minori con esclusione di quelle non 

autosufficienti con più di 70 anni di età. Inoltre, il riconoscimento della condizione di 

disabilità sarà gestito in modo unificato dall'INPS, semplificando ulteriormente le procedure 

per i cittadini. 

Accomodamento ragionevole 

Il decreto prevede inoltre che la tutela fornita sia proporzionata al livello di disabilità della 

persona, con particolare attenzione ai casi che richiedono un sostegno intensivo. Questo 

include prestazioni volte all'inclusione scolastica e il nuovo diritto all'accomodamento 

ragionevole, che rappresenta un importante strumento per garantire l'effettivo esercizio dei 

diritti delle persone con disabilità. 

Ma cosa si intende per "accomodamento ragionevole"? Si tratta di misure e adattamenti 

necessari, appropriati e adeguati per garantire l'uguaglianza di accesso alle persone con 

disabilità. Queste misure devono essere attivate in via sussidiaria e non devono limitare il 

diritto al pieno accesso ai servizi previsti dalla legge. In caso di rifiuto da parte di chi è 

obbligato a fornire tali misure (che può essere una p.a., un concessionario di pubblici 

https://www.pensionioggi.it/notizie/fisco/disabili-piu-veloce-la-concessione-delle-prestazioni
https://www.pensionioggi.it/notizie/fisco/disabili-piu-veloce-la-concessione-delle-prestazioni
https://www.pensionioggi.it/dizionario/indennita-di-accompagnamento
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servizi o un soggetto privato), è possibile fare appello all'Autorità garante nazionale dei 

diritti delle persone con disabilità per verificare se vi sia discriminazione. 

 

 

RESPONSABILITA’ MEDICA Ufficio Legislativo FNOMCeO a cura di Chiara di Lorenzo 

 

Secondo la Suprema Corte l’affermazione del nesso di causa tra la condotta omissiva dell’imputato 

e l’evento nel caso di specie è priva di adeguato confronto con le evidenze disponibili, richiamate 

dai periti ma non adeguatamente valutate dal giudice di merito. In altri termini, il giudice di appello 

può pronunciare l’assoluzione dell’imputato secondo la regola dell’oltre ogni ragionevole dubbio 

anche quando è contraddittoria la prova della sua responsabilità e si sia nel frattempo prescritto il 

reato; dovrà invece attenersi al principio del più probabile che non con riferimento al giudizio 

sull’eventuale capo civile soltanto nel caso in cui abbia ritenuto prevalente la prescrizione 

dell’illecito penale. 

Corte di Cassazione IV sezione penale - sentenza n. 14893 del 3 aprile 2024 

 

ALLEGATI A PARTE - CORTE CASS. Sentenza n.14893 del 3.04.2024  
                                      (documento 094) 

 

 

INPS COMUNICA 

Soggiorni estivi 2024 Case del Maestro: online il bando 
La domanda potrà essere presentata dalle 12 del 17 aprile alle 12 del 2 maggio 2024. 

Pubblicazione: 15 aprile 2024 

L’Istituto ha pubblicato il bando di concorso “Soggiorni estivi 2024 presso le Case del Maestro”, 

rivolto agli iscritti alla Gestione Assistenza Magistrale, in servizio o in pensione, e ai loro parenti 

entro il secondo grado. 

Possono beneficiare dei soggiorni anche i vedovi, gli uniti civilmente e conviventi e gli orfani di 

iscritti e pensionati, minorenni alla data di scadenza del bando, insieme all’altro genitore o al tutore. 

I soggiorni si svolgeranno dal 22 giugno al 14 settembre 2024. 

La domanda dovrà essere presentata online dalle 12 del 17 aprile alle 12 del 2 maggio 2024, 

tramite la scheda “Ospitalità presso “Case del Maestro” per iscritti Gestione Assistenza 

Magistrale”, cliccando su “Utilizza il servizio”. 

  

Concorso pubblico per 7 dirigenti con competenze informatiche 
I termini e le modalità di presentazione della domanda. 

Pubblicazione: 12 aprile 2024 

Con determinazione del Commissario straordinario 26 marzo 2024, n. 30, è stato indetto 

il concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di 7 dirigenti 

di seconda fascia con competenze informatiche nei ruoli del personale dirigenziale dell’INPS. 

https://www.inps.it/it/it/avvisi-bandi-e-fatturazione/welfare-assistenza-e-mutualita/welfare-bandi/cerca-bandi/dettaglio.welfare-bandi.2024.04.soggiorni-estivi-2024-presso-le-case-del-maestro_87.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-servizi.ospitalit-presso-case-del-maestro-per-iscritti-gestione-assistenza-magistrale-50037.ospitalit-presso-case-del-maestro-per-iscritti-gestione-assistenza-magistrale.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-servizi.ospitalit-presso-case-del-maestro-per-iscritti-gestione-assistenza-magistrale-50037.ospitalit-presso-case-del-maestro-per-iscritti-gestione-assistenza-magistrale.html
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La domanda di partecipazione dovrà essere presentata esclusivamente per via telematica, 

compilando il format di candidatura sul Portale del Reclutamento “inPA”, raggiungibile 

all'indirizzo https://www.inpa.gov.it. 

La compilazione e l’invio online della domanda devono essere completati entro il termine di 30 

giorni decorrenti dalla pubblicazione del bando sul Portale “inPA” e sul sito istituzionale INPS. 

Allo scadere del termine ultimo per la presentazione della domanda, il portale non permetterà più 

l’accesso alla procedura di candidatura e l’invio della domanda di partecipazione. 

I requisiti di ammissione e ogni altra disposizione in merito alla procedura concorsuale sono 

contenuti nel bando, a cui si rinvia integralmente. 

 

 

 

AUMENTANO NEL 2023 I CITTADINI CHE RINUNCIANO ALLE 

PRESTAZIONI SANITARIE. COLPA DI LISTE D’ATTESA E PROBLEMI 

ECONOMICI da Quotidiano Sanità 

I dati contenuti nel rapporto Bes dell’Istat. Con 372 mila persone in più si 
raggiunge un contingente di circa 4,5 mln di cittadini che hanno dovuto 
rinunciare a visite o accertamenti per problemi economici, di lista di attesa o 
difficoltà di accesso. Tale incremento può attribuirsi a conseguenze dirette e 
indirette dello shock pandemico, come il recupero delle prestazioni in attesa 
differite per il COVID-19 o la difficoltà di riorganizzare efficacemente 
l’assistenza sanitaria 

… La quota delle persone che hanno dovuto fare a meno delle cure ammonta al 7,6% sull’intera 

popolazione nel 2023, in aumento rispetto al 7,0% dell’anno precedente. È quanto emerge dal 

Rapporto Bes 2023 pubblicato dall’Istat. … 

…………………… 

…………………… 

Aumentano nel 2023 i cittadini che rinunciano alle prestazioni sanitarie. Colpa di liste 

d’attesa e problemi economici - Quotidiano Sanità (quotidianosanita.it) 

 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE -  LOCAZIONI BREVI  CEDOLARE SECCA la 

Posta di Nuovo Fisco Oggi  

Domanda  

Se affitto più volte nel corso del 2024 la stessa unità immobiliare mediante contratti di locazione 

breve e scelgo il regime della cedolare secca, mi confermate che l’aliquota di tassazione è del 21% 

e non del 26%? 

Risponde Paolo Calderone 

Per la tassazione Irpef dei redditi fondiari derivanti dai contratti di locazione breve, come è ormai 

noto, il proprietario (o il titolare di diritto reale di godimento) di unità immobiliari abitative locate a 

uso abitativo può scegliere il regime fiscale della cedolare secca (in alternativa al regime ordinario). 

https://www.inpa.gov.it/
https://www.inps.it/it/it/avvisi-bandi-e-fatturazione/fatturazione-concorsi.html
https://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=121608
https://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=121617&fr=n
https://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=121617&fr=n
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Dal 1° gennaio 2024 chi sceglie questo regime deve calcolare l’imposta sostitutiva da versare 

applicando la nuova aliquota di tassazione del 26% (così stabilita dall’articolo 1, comma 63, della 

legge n. 213/2023). La stessa norma prevede, tuttavia, la riduzione al 21% per i redditi che derivano 

dalle locazioni brevi relativi a una unità immobiliare individuata dal contribuente in sede di 

dichiarazione dei redditi. 

Pertanto, la risposta al quesito è affermativa, dal momento che il contribuente concede in locazione 

breve, anche se più volte, una sola abitazione. Se, per ipotesi, gli immobili locati fossero due, sul 

reddito derivante dalla locazione breve di uno dei due (a scelta del locatore) si applicherebbe 

l’aliquota del 21%, sull’altro quella del 26%. 

Si ricorda, infine, che per locazioni brevi devono intendersi i contratti di locazione di immobili ad 

uso abitativo di durata non superiore a 30 giorni, inclusi quelli che prevedono la prestazione dei 

servizi di fornitura di biancheria e di pulizia dei locali, stipulati da persone fisiche, al di fuori 

dell’esercizio di attività d’impresa, direttamente o tramite soggetti che esercitano attività di 

intermediazione immobiliare o che gestiscono portali telematici. 

 

 

 

ARAN SEGNALAZIONI n.8/2024 
 

Dipartimento della funzione pubblica 

Parere 13398 del 20/02/2024 sulle modalità applicative dell’articolo 1, comma 179, della legge 

30 dicembre 2023, n. 213 - Congedo parentale 

 

Con il parere in argomento l’Ufficio per l’organizzazione ed il lavoro pubblico del Dipartimento 

della Funzione Pubblica, esprime un parere sulle modalità applicative dell’articolo 1, comma 179, 

della legge 20 dicembre 2023, n. 213, in merito così si esprime: “Con tale intervento normativo, che 

incide, quindi, sul Testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, il trattamento 

economico per il secondo mese di congedo parentale viene elevato dal 30% all’80% a favore di 

coloro che, alla data del 31 dicembre 2023, risultino ancora in congedo di maternità o paternità 

ovvero ne fruiscano successivamente. Ne restano, invece, esclusi coloro che, al 31 dicembre 2023, 

abbiano già fruito interamente del periodo di astensione obbligatoria di cui ai capi III e IV del citato 

Testo unico, per i quali, quindi, il trattamento economico rimane invariato come da normativa 

previgente. Al riguardo, è utile rammentare che, in base all’articolo 45, comma 1, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai pubblici dipendenti possono essere erogati solo i trattamenti 

economici espressamente previsti dalla contrattazione collettiva, in combinazione con quanto 

stabilito dalla fonte legale. In conclusione, nel caso di specie, - trattandosi di una misura di nuova 

introduzione a sostegno della tutela della genitorialità, avente, altresì, una diversa modalità di 

calcolo per l’anno in corso -, si ritiene che la stessa possa essere immediatamente applicabile a tutti 

i lavoratori dipendenti, nel rispetto delle condizioni previste dalla normativa di riferimento.”  

 

 

 

 

LONGEVITÀ E NON AUTOSUFFICIENZA: A CHE PUNTO SIAMO? Itinerari  

previdenziali a cura di Mara Guarino 

 

È stato di recente completato l'iter di attuazione della Legge Delega sulla Non Autosufficienza: 

provvedimento  che evidenzia   una generale presa   di coscienza  circa i possibili  effetti a favore 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b63CA3197-EF68-4A63-8EBE-B6923B21073E%7d&codiceOrdinamento=0000000000000010000000000000000000000000000630000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&articolo=Articolo%201%20com%2063
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dell'invecchiamento nel nostro Paese. La strada per una gestione integrata di prestazioni e servizi 

a favore dei soggetti più fragili resta però ancora lunga 

Secondo gli ultimi dati Eurostat riferiti al 2023, l’Italia è il Paese dell’Unione Europea con l’età 

mediana più alta in assoluto, pari a 48,4 anni: circa 17 in più di quelli registrati nel 1960, quando 

l’età mediana della nostra popolazione toccava invece quota 31,2. Seguono in questa particolare 

classifica il Portogallo (47 anni) e la Bulgaria (46,8 anni), che si confrontano con i 38,4 anni di 

Cipro che, viceversa, è il Paese UE contraddistinto dall’età mediana meno elevata in 

assoluto….. ecc. ecc.  

 

Longevità e non autosufficienza: a che punto siamo? (itinerariprevidenziali.it) 

 

 

 

NUMISMATICA ZECCA ITALIANA - CONIO 2024 

 

o  2 Euro  Proof   Guardia di Finanza - Prezzo € 48,00 

o 5 Euro  Ag Proof Guardia di Finanza - Prezzo € 88,00 

o 5 Euro Cu-Ni  FDC Serie Jacovitti- Pop Corn - Prezzo  € 48,00 

o 5 Euro Cu-Ni  FDC Serie Jacovitti- Jack Mandolino - Prezzo € 48,00 

o 5 Euro Cu-Ni  FDC Serie Jacovitti- Cocco Bill - Prezzo  € 48,00 

 

 

ONAOSI 

PREMIO DI LAUREA "ERCOLE RAGNOTTI" BANDO PER L’ANNO 

ACCADEMICO 2022/23 

Scadenza: 10 luglio 2024 

Due premi da € 2.500 agli orfani assistiti laureati in Medicina e Chirurgia nell'a.a.2022/2023 

con il massimo dei voti e la lode. 

Il premio di laurea viene finanziato con i fondi erogati annualmente dal dott. Ludovico Ragnotti, 

in memoria del padre, il capitano medico prof. dott. Ercole Ragnotti caduto in guerra mentre 

prestava soccorso ai feriti. 

Il Premio di euro 2500 cadauno sarà assegnato a n. 2 assistiti che non abbiano compiuto 30 anni 

alla scadenza del Bando, ammessi alle prestazioni ONAOSI ai sensi dell'art. 6 dello Statuto in 

qualità di orfani di Sanitario contribuente ONAOSI  che abbiano conseguito nell'anno accademico 

2022/2023 la laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia con la votazione di 110/110 e 

lode, in regola con il corso di studi (senza ripetenze né fuori corso né prolungamenti degli anni di 

iscrizione oltre la durata legale/normale del corso di laurea). Il premio sarà assegnato agli assistiti 

con il reddito familiare più basso. 

Le domande dovranno pervenire tramite email all'indirizzo di posta elettronica  

scuola.formazione@onaosi.it  

(avendo cura di non superare la quota di 10 MB), a pena di decadenza, entro e non oltre il 10 

luglio 2024.  

https://www.itinerariprevidenziali.it/site/home/ilpunto/sanita/longevita-e-non-autosufficienza-a-che-punto-siamo.html
mailto:scuola.formazione@onaosi.it
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Per maggiori informazioni relative al Premio è possibile contattare l'Ufficio Formazione post 

laurea (075/5869531, centralino 075/5869511) dal lunedì al venerdì, preferibilmente nella fascia 

oraria 9.00-13.00 oppure scrivere a scuola.formazione@onaosi.it  

Scarica il bando e la modulistica 

 

DIVENTA CIÒ CHE SEI" NEI COLLEGI E CENTRI FORMATIVI DELLA 

FONDAZIONE 

Scadenza: 31 luglio 2024 

 
 

 

Sei interessato a partecipare alla presentazione on-line e sapere come fare domanda? 

Iscriviti ora: https://www.onaosi.it/utility/questionario.jsp  

Scegliere di studiare in un Collegio o in un Centro Formativo rappresenta una concreta 

opportunità di  acquisire maggiore consapevolezza delle proprie potenzialità, di avere accesso a 

strumenti operativi concreti per la realizzazione del proprio piano di sviluppo personale. 

Soprattutto in un periodo complicato come quello che stiamo vivendo, fare questa scelta significa 

avere sempre un metro di confronto e di stimolo nell'altro, supportati dal personale educativo e dai 

tutor; vuol dire crescere umanamente e professionalmente e al fianco di persone capaci di stupirci e 

di farci vedere orizzonti che non avremmo esplorato, vincendo l'egoismo delle nostre sicurezze, per 

“diventare ciò che siamo”. 

Nelle giornate in calendario sarà possibile collegarsi on-line sulla piattaforma gratuita Zoom, 

inserendo le coordinate di accesso che vi forniremo iscrivendovi, per conoscere ogni struttura nel 

giorno ed orario specificati. 

Saranno presenti agli incontri anche i colleghi del servizio sociale della Fondazione, che oltre a 

fornire informazioni sui servizi erogati a sostegno degli assistiti, si renderanno disponibili a 

registrare eventuali richieste di orientamento personalizzato da svolgere successivamente. 

Non perdere questa opportunità, compila senza impegno il form informazioni e verrai ricontattato. 

 

mailto:scuola.formazione@onaosi.it
https://onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-assistiti/2891/premio-di-laurea-ercole-ragnotti-bando-per-lanno-accademico-202223
https://www.onaosi.it/utility/questionario.jsp
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CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE POST-DIPLOMA 

Scadenza: 31 luglio 2024 

Ammissioni presso le strutture ONAOSI degli Assistiti e dei figli di Sanitari contribuenti che 

frequentano corsi di formazione professionale 
 

Gli studenti assistiti dalla Fondazione ONAOSI in forma gratuita ed i figli di Sanitari 

contribuenti con retta a carico della famiglia in possesso di un diploma di scuola secondaria di 

secondo grado, iscritti ad un corso di formazione professionale post-diploma accreditato, potranno 

accedere nell'A/A 2023/2024 al Collegio Unico di Perugia sede di Montebello e nei Centri 

Formativi di Torino, Pavia, Padova, Bologna, Messina, Milano e Napoli in forma residuale nel 

limite dei posti non occupati dagli aventi diritto. 

Possono presentare domanda di ammissione: 

• gli studenti, assistiti dalla Fondazione ai sensi dell'art. 6 dello Statuto (il titolo alle 

prestazioni deve essere già stato riconosciuto dall'ONAOSI); 

• gli studenti non assistiti figli di Sanitari (Medici Chirurghi, Odontoiatri, Medici Veterinari, 

Farmacisti) che siano iscritti quali contribuenti obbligatori (pubblici dipendenti iscritti ai 

relativi Ordini Professionali) o contribuenti volontari della Fondazione, che siano in regola 

con la contribuzione. 

I Sanitari contribuenti volontari devono altresì impegnarsi a pagare il contributo ONAOSI per 

l'anno 2024 nei termini fissati dalla Fondazione, pena la decadenza del diritto all'ospitalità per i figli 

e la conseguente uscita dalla struttura. 

I Sanitari contribuenti obbligatori, in qualità di dipendenti pubblici, devono comunicare 

tempestivamente alla Fondazione ONAOSI l'eventuale successiva intervenuta cessazione del 

rapporto di lavoro quale dipendente pubblico nonché provvedere, laddove necessario, all'iscrizione 

volontaria e al pagamento di quote residue relative all'anno di cessazione dal servizio. 

La domanda di ammissione dovrà pervenire, mediante e-mail all'indirizzo  

centri.formativi@onaosi.it  

e dovrà essere redatta esclusivamente sulla base dell'allegato modello, nonché contenere, a pena di 

inammissibilità, tutti gli elementi ivi richiesti. L'assegnazione del posto studio sarà effettuata nei 

limiti dei posti residuali disponibili in base alla data di ricezione dell'istanza. 

In caso di domande con la medesima data di ricezione sarà assicurata la precedenza agli studenti 

assistiti. Per ulteriori informazioni è possibile chiamare il numero di telefono: 075 5869529      

• Scarica la documentazione per gli studenti assistiti dalla Fondazione 

• Scarica la documentazione per gli studenti non assistiti figli di Sanitari  

 

 

NO IMU SU IMMOBILI OCCUPATI ABUSIVAMENTE 
Gli immobili occupati abusivamente sono esonerati dal pagamento dell’IMU si il titolare ha 

presentato denuncia penale. L’esenzione è rivolta anche al passato. 

Corte Costituzionale sentenza n.60 del 18 aprile 2024 

 

ALLEGATI A PARTE - CORTE COST. Sentenza n.60 del 18.04.2024 (documento 095) 

mailto:centri.formativi@onaosi.it
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-assistiti/2779/corsi-di-formazione-professionale-post-diploma
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-non-assistiti/2780/corsi-di-formazione-professionale-post-diploma

